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LEGGE DI BILANCIO NON-STOP
Anche questa settimana sono continuati gli 
incontri in merito alla Legge di Bilancio in via 
di realizzazione. Tramite la confederazione 
CONFSAL abbiamo portato le nostre osservazioni 
in Commissione Bilancio, ci siamo confrontati sia 
con partiti di maggioranza (Forza Italia) che di 
opposizione (Italia Viva) e si è svolto l’incontro 
con il Ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi, 
al quale erano presenti anche il Sottosegretario 
al Ministero dell’Interno Nicola Molteni e il Capo 
della Polizia, Vittorio Pisani.
Come già abbiamo evidenziato, diverse sono le 
criticità rilevate dal nostro sindacato nella manovra 
finanziaria e rispetto alle quali stiamo lavorando 
affinché si possano ottenere le necessarie 
modifiche. A tutti i nostri interlocutori abbiamo 
evidenziato la nostra totale contrarietà all’innalzamento dell’età pensionabile non solo in 
spregio al buon senso ma anche in violazione della norma sulla “specificità”.
Tra le priorità abbiamo sottolineato la necessità di assegnare specifiche risorse per la previdenza 
dedicata, il pagamento degli straordinari arretrati, l’area negoziale dirigenziale, la 
defiscalizzazione di accessori e straordinari e il ripianamento degli organici. 
L’attenzione mostrata dall’attuale Governo nei confronti della sicurezza è evidente e gli interventi 
sono stati numerosi, non da ultimo il Decreto Sicurezza che ha apportato importanti modifiche - 
tra cui l’innalzamento dei livelli di tutela legale - ma riteniamo anche che nella Legge di Bilancio si 
debba prevedere una maggiore attenzione ai temi della sicurezza.
È fondamentale confrontarsi a tutti i livelli e con i partiti sia di maggioranza che di opposizione, in 
quanto a nostro avviso la sicurezza non deve avere colore politico ed è importante trasmettere le 
necessità e i bisogni del comparto a tutti, al fine di poter assicurare un servizio efficace al Paese.
Durante l’incontro con il Ministro abbiamo appreso che il decreto forze di polizia non potrà essere 
approvato sia per ragioni di carattere tecnico che di opportunità. Le importanti norme che avrebbero 
dovuto trovare posto relative alla funzionalità dell’apparato saranno traslate in un disegno di legge 
al quale verrà data priorità parlamentare. 
Pertanto, slittando in avanti la proroga delle procedure concorsuali semplificate abbiamo chiesto 
che nella Legge di Bilancio venga previsto lo scorrimento delle graduatorie valide e in particolare 
quella relativa ai 411 vice ispettori. 
Rileviamo, purtroppo, che talune organizzazioni sindacali non perseguono l’interesse dei colleghi 
e sono più preoccupate di tutelare la loro labile, equivoca e debole posizione assecondando 
sistematicamente amministrazione, politica e il potentato di turno.
L’autonomia del SAP la esprimiamo anche con un confronto a 360° e nella nostra libertà 
continuiamo a perseguire l’interesse degli appartenenti alla categoria e non - come fanno altri - 
quello dei sindacalisti. 
Il SAP è il sindacato per i colleghi, non per i sindacalisti!

Stefano Paoloni
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PAOLONI: PER LA SENATRICE ILARIA CUCCHI IL PROBLEMA 
DEI RAVE ABUSIVI SONO LE FORZE DELL’ORDINE

“Una ragazza si sente male, ha delle convulsioni. Ambulanza 
bloccata dagli agenti, non viene fatta entrare”. Queste le 
affermazioni della Senatrice Ilaria Cucchi in merito al rave 
illegale tenutosi nei giorni scorsi in provincia di Modena. 
“Tutti sono stati soccorsi tempestivamente nonostante la 
zona impervia e le condizioni climatiche avverse”, ha spiegato 
il Segretario Generale del SAP, Stefano Paoloni, commentando 
l’intervento della Senatrice dopo i momenti di tensione 
registrati all’ex Bugatti di Campogalliano. “Forse – ha aggiunto 
Paoloni, ricordando che negli scontri sono rimasti feriti 5 

colleghi – Ilaria Cucchi dovrebbe preoccuparsi del perché la ragazza ha avuto le convulsioni, perché ragazzi 
occupano abusivamente uno stabile per sballarsi giorni interi e poi per evitare i controlli attaccano le forze 
dell’ordine che sono state impegnate per due giorni in condizioni disumane sotto la pioggia, senza sosta, per 
tentare di ripristinare la legalità e soccorrere chi ha avuto bisogno. Non ci aspettiamo la solidarietà di Cucchi 
nei riguardi degli agenti feriti ma auspichiamo maggiore obiettività e valutazioni scevre da pregiudizi. Ai 
colleghi feriti e a tutti coloro che sono stati impegnati in questi due difficili giorni va la solidarietà del SAP”.

RICHIESTA ARCHIVIAZIONE AGENTE POLFER VERONA, PAOLONI: 
ORA SUBITO NORMA CONTRO AUTOMATISMO ATTO DOVUTO
“Apprendimento con soddisfazione” la richiesta di 
archiviazione da parte della Procura della Repubblica di Verona 
nei confronti dell’agente della Polfer indagato per l’omicidio 
di Moussa Diarra, avvenuto il 20 ottobre 2024 vicino alla 
stazione di Verona Porta Nuova, “è estremamente importante 
che sia stata fatta chiarezza”. Sono le parole del Segretario 
Generale del SAP, Stefano Paoloni, in merito alla vicenda in 
cui è rimasto coinvolto l’assistente capo coordinatore della 
Polizia di Stato aggredito con un coltello da parte del 26enne. 
“Un anno – ha proseguito Paoloni – in cui il collega ha patito 
tutte le conseguenze negative per chi viene indagato per fatti di servizio. Una vera e propria spada 
di Damocle sulla testa: ha avuto la carriera bloccata e si è dovuto sobbarcare le spese legali poiché il 
fatto è avvenuto prima dell’approvazione del Decreto Sicurezza. Rinnoviamo il nostro appello affinché 
venga introdotta una norma che eviti l’automatismo dell’atto dovuto nel momento in cui sussistano 
le cosiddette scriminanti, come la legittima difesa, l’adempimento del dovere, l’uso legittimo delle 
armi o lo stato di necessità. L’auspicio, inoltre, è che il prima possibile tutti gli operatori delle forze 
dell’ordine possano essere dotati di bodycam, proprio come previsto dall’ultimo decreto sicurezza”.


